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«Che furto sulla benzina»
Rubinato (Pd) accusa Tremonti; venga in aula
«Accise, aumenti assolutamente ingiustificati»

 

In centro weekend di eventi: hotel esauriti
E ieri successo per le ballerine in vetrina

«Benzina record: alla speculazione sul petrolio,
si aggiunge l’aumento delle accise stabilito dall’A-
genzia delle Dogane a fine giugno».

Per questo Simonetta Rubinato, deputato del
Partito democratico e sindaco di Roncade, compo-
nente della Commissione Bilancio, ha predisposto
un’interrogazione con la quale chiede ai ministri
Tremonti, Romani e Maroni di relazionare in Par-
lamento per fare chiarezza sull’ennesimo prelievo
forzoso dalle tasche dei cittadini effettuato attra-
verso l’aumento delle accise sui carburanti.

«Esso potrebbe fruttare, secondo le prime stime,
almeno 900 milioni di euro, 1,8 miliardi su base an-
nua. E’ una cifra — osserva la parlamentare demo-
cratica — che da sola vale il fabbisogno stimato da
Tremonti per l’anno 2011 nella manovra corretti-
va approvata dal Consiglio dei Ministri». Rubina-
to chiede al ministro Tremonti di venire in Parla-
mento e riferire sugli aumenti alla pompa.

 

Truffe alle assicurazioni, preso il capo
Nigeriano arrestato nelle Marche: è la mente della gang

Gli agenti dell’Ufficio im-
migrazione della questura di
Pesaro e Urbino hanno arre-
stato, in esecuzione di un’or-
dinanza di custodia cautela-
re emessa dal gip di Treviso,
un nigeriano di 53 anni, E.C.,
considerato elemento di spic-
co di un’organizzazione cri-
minale, composta da extraco-
munitari, specializzata in
truffe ai danni di compagnie
assicurative.

In pratica, provocavano in-
cidenti stradali coinvolgen-
do ignari automobilisti e
quindi chiedevano alla pro-
pria assicurazione il risarci-
mento per i presunti danni fi-

sici subiti da complici che fin-
gevano di essere passeggeri.
La banda, composta da undi-
ci persone, era stata sgomina-
ta nel maggio scorso.

E.C., residente in un comu-
ne dell’entroterra pesarese,
in possesso di carta di sog-
giorno e di professione ope-
raio, era riuscito a sottrarsi
alla cattura, facendo perdere
le proprie tracce. Ritenendo
poi di essere ormai al sicuro
era tornato a Pesaro, ed è
qui che è stato bloccato.

L’arresto di ieri potrebbe
essere l’ultimo in relazione
alla maxi inchiesta condotta
dalla Procura di Treviso. Auto incidentate in un’autodemolizione

A partire da domani sera, fino a
domenica, si profila, nel centro
storico trevigiano, un nuovo
week-end ricco di eventi, tra

sport, musica e divertimenti, do-
po la notte bianca dello shopping
dell’8 luglio, che ha visto oltre 100
negozi aperti.

Il centro storico di Trevi-
so, grazie al supporto del Co-
mune, torna ora ad offrire
un ricco ventaglio di propo-
ste a cittadini, turisti, aman-
ti dello sport e consumatori.
«Ci sono ancora tanti buoni
motivi — affermano i vertici
di Ascom — per tornare a fre-
quentare il centro ed a vive-
re le tante occasioni che in
questo periodo, di grande
convenienza per gli acquisti,
offre la città. Ascom-Con-
fCommercio, Comune, Trevi-
so sos, dimostrano dunque

un costante impegno per rivi-
talizzare la città e motivare i
consumatori a scoprire le
tante anime del centro stori-
co trevigiano».

Gli eventi sportivi in parti-
colare rappresentano un im-
portante indotto anche per le
strutture alberghiere della
Marca, che in questo
week-end potranno tirare un
sospiro di sollievo dopo una
stagione con cali anche consi-
derevoli. Per i pubblici eser-
cizi si prospetta un tutto
esaurito.

I trevigiani possono torna-
re a vivere il centro anche la
sera, dopo la notte bianca
che venerdì ha portato un’im-
pennata di clienti: una man-
na dopo i saldi flop.

E un’altra iniziativa ha vi-

sto ieri sera successo: le bal-
lerine in vetrina da Cappel-
letto e da Bottegal. I passanti
si sono fermati, incuriositi
dalle evoluzioni e dalle per-
formance delle etoile, in un
palco decisamente anomalo.

Una ballerina
in vetrina
ieri sera
in città

 

FINE VITA, DDL E POLEMICHE 

Dal suo letto l’uomo afflitto da Sla, pioniere del testamento biologico, attacca maggioranza e Vaticano: subito firme per il referendum

«Io, malato, pugnalato da politici arroganti»
Ravasin accusa: legge ignorante, si deve aggiungere vita ai giorni, non giorni alla vita

«Mi sento pugnalato alle spalle. Con il potere dell’arro-
ganza hanno votato un disegno di legge ignorante». I
con queste durissime parole che Paolo Ravasin, dal suo
letto nella casa di cura di Monastier, critica il ddl sul
biotestamento votato alla Camera. Un testo che limita
fortemente il rispetto delle volontà del malato sul fine
vita, e che «annulla» il valore del testamento biologico.

«Non mi fermeranno — di-
ce Ravasin, determinatissi-
mo — Continuerò a lottare
per i diritti del malato. E’ me-
glio aggiungere vita ai giorni
che giorni alla vita».

Anche se questo volesse
dire attuare lo sciopero della
fame, nonostante le condizio-
ni di salute.

Ravasin, malato di Sla, im-
mobilizzato a letto e autore
di un testamento biologico (o
meglio Dichiarazione antici-
pata di trattamento) reso
pubblico anche sul web, at-
tende l’approvazione in Sena-
to prima di decidere in quale
modo esprimere il suo pro-
fondo dissenso verso il testo
votato da Lega, Pdl Udc, e da
una piccola parte del Pd. Se-
condo gli oppositori il dise-
gno di legge, pur dando il via
libera al biotestamento, lo
rende di fatto «carta strac-
cia». Non solo perché il docu-
mento - in cui il malato di-

chiara a quali cure vuole sot-
toporsi una volta che non fos-
se più in grado di intendere e
volere - non è vincolante per
il medico, ma anche perché
verrà applicato solo al pa-
ziente in stato di «accertata
assenza di attività cerebrale
integrativa cortico-sottocorti-
cale», ossia quando di fatto è
morto. E’ infatti lo stato in
cui la legge autorizza l’e-
spianto degli organi. Que-
sta è la condizione per cui l’a-
limentazione con il sondino
venga interrotta.

Ravasin, il suo testamen-
to biologico rischia di non
avere più alcun valore...

«Lo so. Mi sento come pu-
gnalato alle spalle e come me
si sente l’80% degli italiani
che vogliono decidere sul
proprio fine vita».

C’è chi dice che questa
sia solo una vendetta con-
tro Eluana. Lo stesso Bep-
pino Englaro ha definito il

ddl «incostituzionale». Pd
e Radicali si dicono pronti
a raccogliere firme per il
referendum abrogativo se
il ddl dovesse passare così
com’è al Senato.

«Hanno ragione a dire che
questa è una vendetta contro
Eluana. Sono vicino a Beppi-
no, che è un uomo ecceziona-
le. Spero che Pd e Radicali
vadano fino in fondo: sono si-
curo che raccoglieranno mol-
te firme perché la maggioran-

za degli italiani è contrario a
tutto ciò».

Cosa farà ora?
«Andrò avanti per la mia

strada, non mi fermeranno.
Sai, in questi anni di immobi-
lità ho maturato un pensie-
ro. Che è meglio aggiungere
vita ai giorni che giorni alla
vita. Cosa me ne faccio della
possibilità di vivere fino a
100 anni, se sono incosciente
in un letto, e non posso nè
esprimere sentimenti nè sen-

tire quelli degli altri? Questa
è una legge contro la dignità
umana. Se affondano la di-
gnità del malato, affondano
quella di tutti.

Si sente di lanciare un
messaggio ai politici.

«Dico solo che al Governo
ci sono troppi burattini che
fanno ciò che dice loro la
Chiesa. Il Vangelo orienta le
scelte etiche e morali, ma
non stabilisce alcun ordina-
mento legislativo».

Annunciano battaglia e
mobilitazioni anche l’assoca-
zione «Luca Coscioni», da
sempre in prima fila per l’au-
todeterminazione del malato
rispetto all’uso delle terapie
e dei farmaci, i radicali del
Veneto, numerose associazio-
ni attive sul fronte della bioe-
tica. Il voto della Camera ha
innescato discussioni anche
nelle forze del centrosinistra
trevigiano.

Laura Canzian

Un primo piano di Ravasin, nel suo letto di Monastier Ravasin al monitor del suo computer


